Il Consiglio  (Giunta) comunale di ________________________

Premesso 

Il perdurante stato di disagio e di incertezza per il futuro manifestato dai cittadini dell’Aquila e dei comuni del cratere a seguito del disastroso sisma del 6 aprile 2009, che li ha visti protagonisti di due giornate di grande  mobilitazione il 16 giugno e il 7 luglio del 2010, che si sono svolte a L’Aquila e a Roma, con grande partecipazione popolare e istituzionale, oltre che di tutte le rappresentanze della società e dell’economia;

Vista 

 la piattaforma  contenente le richieste avanzate in sede di assemblea cittadina, riassumibili in:

a) problemi relativi alla ricostruzione:

· riparazione  totale del danno con massimo adeguamento sismico

·  recupero del patrimonio  dei centri storici 

· incentivi alla riqualificazione energetica degli immobili ricostruiti o riparati

· limitazione al consumo di territorio anche a seguito di demolizioni

· vincolo per gli enti pubblici di ricostruire o riparare i propri immobili

· difesa della citta’ da speculazioni immobiliari, gia’ in corso o future

b) all’ economia:

· sospensione delle tasse, dei versamenti tributari irpef e dei contributi previdenziali fino al 31/12/2012 e successiva restituzione nella misura dell 40% a partire dal 2020

· cartolarizzazione dei mutui e dei debiti finanziari mediante societa’ controllata dal ministero dell’economia e delle finanze

· sospensione dei mutuii sugli immobili fino alla data di rientro nella piena disponibilita’ del bene

· cancellazione delle segnalazioni nelle banche dati interbancarie

· sospensione della riscossione dei ruoli esattoriali

· incentivi alle aziende mediante indennizzo totale del danno subito e facilitazioni nell’accesso al credito garantito

c) all’occupazione

· decontribuzione triennale per le assunzioni  a tempo indeterminato di disoccupati o cassa-integrati senza limiti di eta’

· incentivazione a favore delle aziende per aumento dell’occupazione mediante credito d’imposta

            rilancio socio – economico

· tutela dei poli di eccellenza (polo tecnologico, universita’, aziende fortemente specializzate) mediante sostegno economico in fase di riavvio

· microzonazione socio economica e supporto alle categorie maggiormente colpite dagli eventi calamitosi (assegno di sostegno, agevolazioni nei servizi pubblici ed assistenziali)

· ripristino di luoghi di aggregazione sociale per anziani e giovani

· controllo e calmierazione dei prezzi delle locazioni

Rilevato

Che nella piattaforma dell’assemblea cittadina sono presenti anche importantissime rivendicazioni relative alle amministrazioni comunali, e segnatamente:

· esonero dal rispetto del patto di stabilita’

· anticipazione dei trasferimenti erariali per mancati incassi di imposte comunali

· contributi straordinari per l’adeguamento dei servizi pubblici alle mutate condizioni urbane

Preso atto

Delle condivise considerazioni in tema di ricostruzione, che si vuole fatta  con criteri di trasparenza, informazione e partecipazione , rendicontazione,  e condivisione piani di recupero e masterplan;

Considerato

 Che a sostegno delle rivendicazioni di cui sopra è stata indetta una giornata di mobilitazione nazionale per il prossimo

SABATO   20   novembre – a L’Aquila

Tutto questo premesso e considerato

Il Consiglio  (giunta) comunale delibera:

1) la partecipazione alla giornata di mobilitazione indetta per sabato 20 novembre dall’assemblea permanente dei cittadini dell’Aquila e dei comuni colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, partecipando in forma ufficiale alla manifestazione;

2) di far propria la piattaforma e gli obiettivi della manifestazione, con particolare attenzione al problema del rimborso delle tasse, per il quale si chiede il trattamento simile a quanto concesso ai cittadini dell’Umbria e delle Marche, oltre quelli dell’Irpinia e della provincia di Foggia……

3) Fa voti nei confronti del Parlamento nazionale affinché, in tempi rapidissimi, adotti un provvedimento teso a scongiurare il rimborso delle tasse nella loro interezza e dal gennaio 2011, oltre ad una legge sulle problematiche insorte nella gestione post- emergenza, e in calce alla quale i cittadini stanno raccogliendo le necessarie 50.000 firme,  al fine di assicurare regole condivise per tutti  sui criteri della ricostruzione e un flusso di finanziamenti certi per far fronte ad essa.

